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UDA 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione SCOPRO IL BUON NUTRIMENTO CON BIAGIO IL CONIGLIO 
 

Prodotti La giornata alimentare: menù quotidiano personale 

 

Competenze mirate 
Comuni/cittadinanza 
professionali 

Consapevolezza ed espressione culturale: 
utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla prevenzione e ai corretti stili di vita 
Comunicazione nella madrelingua: 
padroneggiare gli strumenti espressivi e lessicali indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale 
in vari campi d’esperienza 
Competenze di base in matematica, scienze e tecnologia: 
raggruppare e ordinare secondo criteri diversi 
orientarsi nel tempo della vita quotidiana 
Competenze sociali e civiche: 
assumere comportamenti corretti per la salute propria 

Abilità 
Conoscenze 

• Distinguere, con riferimento a esperienze vissute, 
comportamenti, azioni e scelte alimentare 

• Coordinare i movimenti in attività che implicano l’uso di 
attrezzi 

• Ascoltare e comprendere i discorsi 
• Intervenire autonomamente nei discorsi di gruppo 
• Analizzare e commentare figure 
• Formulare frasi di senso compiuto 
• Raggruppare secondo criteri 
• Mettere in successione ordinata fatti e fenomeni 
• Raggruppare secondo attributi e caratteristiche 
• Partecipare attivamente alle attività, ai giochi, alle 

conversazioni 
• Collaborare con i compagni per la realizzazione di un 

progetto comune 

• Conoscere la suddivisione e l’alternanza dei pasti 
quotidiani 

• Le regole dei giochi 
• Elementi di base delle funzioni della lingua 
• Lessico fondamentale per la gestione di semplici 

comunicazioni orali 
• Concetti temporali: (prima, dopo) di successione 
• Periodizzazioni: fasi della giornata. 
• Raggruppamenti 
• Regole della vita e del lavoro in classe 

Utenti destinatari Alunni di 5 anni 
 

Prerequisiti Conoscere gli alimenti 
Saper tagliare, incollare, colorare 
 

Fase di applicazione Gennaio, febbraio, marzo, aprile 
 

Tempi  16 ore in compresenza (16h x 2 insegnanti) 
 

Esperienze attivate  
Metodologia Narrazione 

Gioco 
Lavoro di gruppo 
Lavoro individuale 
Ricerca materiale (immagini) 
 

Risorse umane 
interne 
esterne 

2 insegnanti 
23 alunni 
 
Esperto esterno: operatore ASL per incontro di informazione/presentazione rivolto ai genitori 

Strumenti Vedi piano di lavoro UDA 
Valutazione Vedi piano di lavoro UDA 
 

  



PIANO DI LAVORO UDA 
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO: SCOPRO IL BUON NUTRIMENTO CON BIAGIO IL CONIGLIO 
 
Coordinatore: 

Collaboratori : 

 
PIANO DI LAVORO UDA 

SPECIFICAZIONE DELLE FASI  
  

Fasi Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

1 Presentazione. 
Racconto: Biagio il 
coniglio 
Conversazione sul 
racconto ascoltato. 
Richiesta di materiale: 
immagini di alimenti 
(giornali, volantini…) 
da usare nel prossimo 
incontro 

Racconto illustrato di 
Biagio il coniglietto 

Comprensione del 
testo 
 

2 ore Osservazione della 
partecipazione e 
dell’interesse . 
Si verifica attraverso 
domande  se il 
bambino/a ha 
compreso il racconto.  
 

2 Conversazione sulle 
abitudini alimentare 
dei bambini. 
Ricerca degli alimenti 
(su riviste…), ritaglio e 
condivisione 
dell’esperienza. 

Immagini/fotografie di 
alimenti (portati dai 
bambini) 
Forbici 

Ritaglia gli alimenti e 
verbalizza 

2 ore Adeguatezza del 
materiale raccolto 

3 Gioco di gruppo: i 5 
pasti di Biagio 
Lavoro individuale: 
riordinare i pasti di 
Biagio (colorare, 
ritagliare, incollare le 5 
sequenze) 

Per il gioco di gruppo: 
cartellone orizzontale 
diviso in 5 sequenze 
con velcro e sequenze 
della storia da 
posizionare nel 
cartellone. 
Per il lavoro 
individuale: 
illustrazioni della 
storia, colori, forbici, 
colla. 

Mettere in sequenza 
cronologica la storia 

4 ore  Correttezza della 
costruzione 
cronologica attraverso 
l’osservazione durante 
il gioco ed  il lavoro 
individuale  
 

4 Lavoro di gruppo: i cibi 
in relazione ai 5 pasti 
del giorno. 
Incollare tutti gli 
alimenti su un 
cartellone diviso in 5 
colonne: 
colazione, merenda, 
pranzo, merenda, 
cena. 
Le colonne del pranzo 
e della cena avranno 
distinto lo spazio per il 
primo, il secondo, la 
verdura (contorno), la 
frutta 

Cartellone, immagini 
ritagliate nell’incontro 
precedente, colla. 

Esatta collocazione 
dei cibi in relazione al 
pasto 

2 ore Si osserverà la 
collaborazione per 
svolgere un lavoro di 
gruppo e la 
collocazione dei cibi 
nelle colonne 

5 Lavoro individuale: 
realizzare un menù 
personale quotidiano 

Fotocopie di alimenti, 
forbici, fogli, colla, 
colori, nastrino. 

Realizzazione di un 
menù personale 
quotidiano 

6 ore Viene valutata la 
capacità  in piena 
autonomia di  
realizzare un menù 
giornaliero in base alle 
nozioni acquisite nel 
percorso. 

 



 
PIANO DI LAVORO UDA 
DIAGRAMMA DI GANTT 

 
 Tempi 

Fasi Gennaio Febbraio Marzo Aprile   

1 X      

2 X      

3  X     

4  X     

5   X X   

 
 
 
 
 
 
 



ILLUSTRAZIONE DETTAGLIATA DEL LAVORO SVOLTO 

IN OGNUNA DELLE CINQUE FASI PREVISTE DALL’UDA 
 
Fase 1 
 

Fase Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

1 Presentazione. 
Racconto: Biagio il 
coniglio 
Conversazione sul 
racconto ascoltato. 
Richiesta di materiale: 
immagini di alimenti 
(giornali, volantini…) 
da usare nel prossimo 
incontro 

Racconto illustrato di 
Biagio il coniglietto 

Comprensione del 
testo 
 

2 ore Osservazione della 
partecipazione e 
dell’interesse . 
Si verifica attraverso 
domande  se il 
bambino/a ha 
compreso il racconto.  
 

 
Nella prima fase abbiamo letto la storia del Coniglietto Biagio1. 

Il protagonista, in compagnia dei suoi amici, illustra ai bambini il modo corretto per una sana 

alimentazione. Loro infatti mangiano cinque volte al giorno e adorano la frutta e la verdura 

che, dicono, non deve mai mancare! 

Attraverso la conversazione vengono messi in evidenza i passaggi più significativi del 

racconto e ricordati i nomi dei cinque pasti quotidiani: colazione, ricreazione (o spuntino del 

mattino), pranzo, merenda del pomeriggio, cena. 

I bambini si lasciano coinvolgere dal racconto e si divertono a ricordare tutto quello che 

questi coniglietti speciali mangiano durante il giorno. 

Alla fine invitiamo i bambini a portare da casa delle immagini di “cose da mangiare” (riviste, 

illustrazioni, volantini pubblicitari, ecc.) per poter fare assieme un bel lavoro! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Tratta dal libro “Cinque bravi coniglietti” – www.salute.gov.it 



Fase 2 
 

Fase Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

2 Conversazione sulle 
abitudini alimentare 
dei bambini. 
Ricerca degli alimenti 
(su riviste…), ritaglio e 
condivisione 
dell’esperienza. 

Immagini/fotografie di 
alimenti (portati dai 
bambini) 
Forbici 

Ritaglia gli alimenti e 
verbalizza 

2 ore Adeguatezza del 
materiale raccolto 

 
L’attività è iniziata con la conversazione attraverso la quale abbiamo ricordato il racconto del 

coniglietto Biagio e introdotto delle domande che fossero da stimolo per avviare una 

riflessione sulle abitudini alimentari dei bambini (chi si ricorda il racconto del coniglietto 

Biagio? Voi mangiate le verdure e la frutta? Quali sono i vostri cibi preferiti? Ecc.). E 

finalmente abbiamo “rivelato” a cosa servissero le riviste portate da loro. Era da diversi giorni 

che i bambini ci chiedevano a cosa servissero le riviste e questa componente della curiosità 

attivata dall’attesa ci ha aiutato a creare un buon clima di coinvolgimento. 

Tutti hanno colto con entusiasmo l’idea/proposta delle maestre: ricercare, ritagliare e 

raccogliere in una scatola le immagini dei loro alimenti preferiti! 

I bambini mentre ricercavano “l’immagine più appetibile” da ritagliare si scambiavano le loro 

considerazioni. Qualcuno (per affinità di gusti) condivideva le scelte dei compagni, altri 

assolutamente no! Era uno scambio continuo di punti di vista. 

Talvolta criticavano e correggevano il compagno vicino se, per esempio, vedevano che 

ritagliava una confezione di pannolini! 

Anche noi insegnanti abbiamo partecipato alle loro conversazioni accostandoci ai bambini 

mentre lavoravano e altre volte perché interpellate da loro direttamente (maestra a te 

piacciono le carote? Tu mangi la bistecca? Ecc.). Questo è stato un modo per poter osservare 

da vicino l’adeguatezza del materiale scelto da ognuno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I bambini 
scelgono, tra 
le riviste da 
loro portate, le 
immagini dei 
loro alimenti 
preferiti 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

I bambini 
ritagliano le 
immagini 
scelte 

In una 
scatola 
comune 
vengono 
raccolte 
tutte le 
immagini 
ritagliate 



Fase 3 
 

Fase Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

3 Gioco di gruppo: i 5 
pasti di Biagio 
Lavoro individuale: 
riordinare i pasti di 
Biagio (colorare, 
ritagliare, incollare le 5 
sequenze) 

Per il gioco di gruppo: 
cartellone orizzontale 
diviso in 5 sequenze 
con velcro e sequenze 
della storia da 
posizionare nel 
cartellone. 
Per il lavoro 
individuale: 
illustrazioni della 
storia, colori, forbici, 
colla. 

Mettere in sequenza 
cronologica la storia 

4 ore  Correttezza della 
costruzione 
cronologica attraverso 
l’osservazione durante 
il gioco ed  il lavoro 
individuale  
 

 
Per iniziare questa terza fase noi insegnanti avevamo preparato le cinque immagini che 

raffiguravano i cinque pasti quotidiani del coniglietto Biagio e i suoi amici. (abbiamo ripreso 

le immagini dalle illustrazioni del libro, le abbiamo semplificate togliendo alcuni dettagli in 

modo da aiutare la lettura dell’immagine, le abbiamo colorate e plastificate).  

Abbiamo mostrato ai bambini le immagini e abbiamo proposto loro di giocare a “riordinare i 

pasti” su una striscia di cartone che noi avevamo appeso al muro. 

La proposta è stata accolta con entusiasmo. Molti si divertivano a evidenziare le situazioni 

assurde (“non va bene se mettiamo che il coniglietto Biagio mangia la pasta a colazione!”). 

Concluso il gioco di gruppo abbiamo proposto ai bambini di realizzare la loro striscia 

personale. Abbiamo dato ai bambini le cinque sequenze da colorare, ritagliare e incollare.  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A turno i 
bambini 
osservano le 
immagini e 
scelgono 
quella giusta 
da posizionare 
sulla striscia di 
carta verde 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’immagine 
scelta viene 
posizionata 
sulla striscia 
verde nella 
giusta 
posizione 

Il lavoro 
individuale: 
ogni bambino 
colora le 
cinque 
sequenza del 
racconto 

I bambini 
ritagliano le 
cinque 
sequenze 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I bambini 
collocano le 
cinque 
sequenze nella 
giusta 
posizione sulla 
loro striscia 
verde 

I bambini 
terminano il 
lavoro 
individuale 
incollando le 
cinque 
sequenze 



Fase 4 
 

Fase Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

4 Lavoro di gruppo: i cibi 
in relazione ai 5 pasti 
del giorno. 
Incollare tutti gli 
alimenti su un 
cartellone diviso in 5 
colonne: 
colazione, merenda, 
pranzo, merenda, 
cena. 
Le colonne del pranzo 
e della cena avranno 
distinto lo spazio per il 
primo, il secondo, la 
verdura (contorno), la 
frutta 

Cartellone, immagini 
ritagliate nell’incontro 
precedente, colla. 

Esatta collocazione 
dei cibi in relazione al 
pasto 

2 ore Si osserverà la 
collaborazione per 
svolgere un lavoro di 
gruppo e la 
collocazione dei cibi 
nelle colonne 

 
In questa fase abbiamo unito gli esiti raggiunti nelle fasi due e tre proponendo ai bambini di 

incollare le immagini da loro precedentemente ritagliate in un grande cartellone da noi 

preparato. 

Il cartellone era diviso in cinque colonne (colazione, spuntino, pranzo, merenda, cena) e 

all’intermo delle colonne del pranzo e della cena c’erano uno spazio per il primo, il secondo, 

la verdura e la frutta. Per aiutare i bambini (che ovviamente non sanno leggere e scrivere) 

nella lettura ed interpretazione del cartellone abbiamo posizionato sopra ad esso la striscia 

verde con le illustrazioni della storia ed alcune immagini-guida raffiguranti dei primi, dei 

secondi, della verdure e della frutta. 

Abbiamo invitato i bambini a disporsi ad arco davanti al cartellone e su un tavolo abbiamo 

disposto le immagini. 

A turno dovevano scegliere un alimento ed incollarlo nel posto giusto. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A turno i 
bambini 
scelgono 
un’immagine 
raffigurante un 
alimento. 

L’immagine 
viene incollata 
sul cartellone 
al posto 
giusto. 
In caso di 
incertezza i 
compagni 
intervengono 
con 
suggerimenti. 

Il cartellone 
completato 
con il 
contributo di 
tutti i bambini. 

Il cartellone diviso nelle 
cinque colonne che 
rappresentano i cinque pasti 
della giornata. 
In alto: le sequenze della 
storia 



Fase 5 
 

Fase Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

5 Lavoro individuale: 
realizzare un menù 
personale quotidiano 

Fotocopie di alimenti, 
forbici, fogli, colla, 
colori, nastrino. 

Realizzazione di un 
menù personale 
quotidiano 

6 ore Viene valutata la 
capacità in piena 
autonomia di 
realizzare un menù 
giornaliero in base alle 
nozioni acquisite nel 
percorso. 

 
In questa fase abbiamo proposto ai bambini di realizzare un loro personale menù quotidiano 

seguendo le indicazioni e i consigli del coniglietto Biagio e dei suoi amici. 

Ad ogni bambino sono stati consegnati due fogli A3 piegati a metà. I bambini attraverso una 

tecnica di rilegatura a loro nota hanno provveduto a costruire un libretto che risultava formato 

da pagine dove erano state precedentemente stampati dei disegni che ricordavano i cinque 

pasti della giornata (le sequenze della storia). 

Noi insegnanti abbiamo messo a disposizione dei bambini svariati disegni di alimenti da 

scegliere, colorare, ritagliare ed incollare sugli spazi giusti e contemporaneamente ogni 

bambino era libero di integrare le immagini alimentari con disegni da lui stesso realizzati. 

Il materiale ritagliato andava poi incollato negli spazi opportuni (pagine della colazione, 

merenda, pranzo, merenda, cena). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I bambini 
rilegano i fogli 
per costruire il 
loro 
libretto-menù. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ogni bambino 
sceglie, colora 
e ritaglia gli 
alimenti che 
ritiene più 
corretto 
consumare a 
colazione 

Le immagini 
ritagliate 
vengono 
incollate sulla 
pagina 
predisposta 
per la 
colazione 

Il lavoro sopra 
descritto viene 
ripetuto per 
ogni pasto. 



Incontro per i genitori (con la dott.ssa Bertoli) 

 

L’incontro è stato aperto a tutti i genitori del plesso poiché si è ritenuto che la tematica 

potesse interessare tutti e non solo i genitori degli alunni della sezione C (quelli appunto cui è 

stata proposta l’UDA sull’alimentazione). 

L’incontro è stato tenuto dalla dott.ssa Bertoli, (medico USL 10, dipartimento di prevenzione 

– Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione). 

La dott.ssa Bertoli ha iniziato l’incontro proponendo una riflessione su quanto rilevato dalle 

indagini svolte nel campo medico: “nonostante l’aumento della conoscenza, dei progressi 

della medicina, ecc., le malattie legate all’alimentazione (soprappeso, obesità, …) sono in 

aumento”. 

La dott.ssa invitava a non cedere alle sollecitazioni dei messaggi dei mass media ma di 

imparare a scegliere tra i messaggi ed ha ribadito l’importanza di prevenire i problemi. 

A tal proposito ha spiegato brevemente l’obiettivo del progetto “Guadagnare salute”: favorire 

l’adozione di quei comportamenti quotidiani che siano in grado di contrastare l’insorgenza di 

patologie croniche, facendo così guadagnare “anni di vita in salute” ai cittadini. 

Ha ricordato che il piano si articola in 4 programmi specifici basilari: la promozione della 

corretta alimentazione, la promozione dell’attività fisica, la lotta al tabagismo, la lotta 

all’abuso di alcol. 

Nello specifico del plesso “I. Calvino”, ha ricordato, è stato scelto di lavorare 

sull’alimentazione. 

La dott.ssa attraverso la proiezione di dati e immagini ha dato molte informazioni e consigli 

sull’alimentazione ricordando spesso che l’informazione corretta (non manipolata, non 

finalizzata all’acquisto, ecc.) fornisce un valido strumento per operare scelte libere e 

consapevoli. 

I presenti hanno dimostrato molto interesse e coinvolgimento interagendo con domande e 

richieste di precisazioni sul tema affrontato. 

 


